O GORIZIA TU SE1 MALEDETTA
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fu la par-ten-za eilri-tor-no per mol-ti non fu

O vigliacchi che voi ve ne state,

Con le mogli sui letti di lana,

Schernitori di noi carne umana,

Questa guerra ci insegna a punir.

Cara moglie, che tu non mi senti

Raccomando a1 compagni vicini

Di tenermi da conto 1 bambini,

Che 10 muoio col suo nome nel cuor.

Voi chiamate il campo d’onore,

Questa terra di la dei confini

Qui si muore gridando "Assassini !

Maledett

1 sarete un di".

O Gorizia, tu se1 maledetta,

Per ogni cuore che sente coscienza;

Dolorosa ci fu la partenza

E 1l ritorno per tutti non fu.



